
SPADA A 2 TAGLI
per i Decollati

Ri�essione

Attraverso questa splendida parabola Nostro Signore 
Gesù, ci esorta a non coltivare rapporti a�ettivi verso il 
prossimo abitati da invidia, rivalità ed egoismo; Gesù 
suggerisce un atteggiamento accogliente verso tutti 
coloro che si presentano come amici nel Suo nome per 
fare del bene alla comunità! 
Nostro Signore Gesù ama gli umili, i piccoli che credono 
nella Sua parola, nella Sua Chiesa e seguono il Suo esem-
pio ; e a coloro che creano contrapposizioni verso  gli 
umili, che non siano mai ascoltati!
Gesù  richiama l’attenzione sull’importanza dei servizi 
umili e poco appariscenti i quali se fatti bene con amore 
e dedizione sono grandi agli occhi di Dio! 
In questo mondo che pare non abbia alcun pudore 
contro  le mostruosità del vizio, che è la triste immagine 
del dominio del male, che si impone con scandali 
sempre più numerosi, dobbiamo usare le mani per fare 
del bene, lavorando onestamente, guardando orizzonti 
di luce e amore.
In questa parabola Gesù parla di chi scandalizza i piccoli, 
esprimo il mio dissenso contro l’insegnamento della “ 
Teoria Gender”…nelle scuole di ogni ordine e grado, 
priva di riferimenti morali,  discrimina la famiglia, una 
volontà di Dio sacra e mira a sradicare �n dalla prima 
infanzia il concetto di diversità fra maschi e femmine, 
incentivando la pedo�lia!
Non si turbino mai i  sentimenti dei bambini, non è 
corretto,  è  una violenza psicologica nei loro confronti, per cui sarebbe e�cace insegnare la buona etica, 
educazione civica e morale insegnare ai piccoli la lettura della Bibbia.
Giù le mani dai bambini innocenti!

Giusi Maria Midulla                                                          

XXVI Domenica del Tempo Ordinario
 27 Settembre 2015

Dal Vangelo secondo Marco (9,38-43.45.47.48)

Giovanni gli disse: «Maestro, abbiamo visto uno che 
scacciava i demòni nel tuo nome e glielo abbiamo 
vietato, perché non era dei nostri». Ma Gesù disse: 
«Non glielo proibite, perché non c'è nessuno che 
faccia un miracolo nel mio nome e subito dopo 
possa parlare male di me. Chi non è contro di noi è 
per noi.
Carità verso i discepoli
ascolta Chiunque vi darà da bere un bicchiere 
d'acqua nel mio nome perché siete di Cristo, vi dico 
in verità che non perderà la sua ricompensa.
Lo scandalo
Chi scandalizza uno di questi piccoli che credono, è 
meglio per lui che gli si metta una macina da asino al 
collo e venga gettato nel mare. Se la tua mano ti 
scandalizza, tagliala: è meglio per te entrare nella 
vita monco, che con due mani andare nella Geenna, 
nel fuoco inestinguibile. Se il tuo piede ti 
scandalizza, taglialo: è meglio per te entrare nella 
vita zoppo, che esser gettato con due piedi nella 
Geenna. Se il tuo occhio ti scandalizza, cavalo: è 
meglio per te entrare nel regno di Dio con un occhio 
solo, che essere gettato con due occhi nella Geenna, 
dove il loro verme non muore e il fuoco non si 
estingue.

Parola del Signore
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La scuola, in ogni ordine e grado, �nalmente in quello 
che abbiamo sempre chiamato “Bel Paese” è iniziata. 
C’è chi parla di buona scuola. Lasciando a ciascuno la 
valutazione se quella varata dal governo Renzi sia una 
buona scuola o una scuola buona, per quanto 
concerne il comma riguardante la libertà di adozione 
della teoria “gender”, mi permetto di insinuare, con un 
pizzico di volgarità penso consentitami vista 
l’emergenza del momento, forse si tratta di una scuola 
“bona”, con il signi�cato che i maschi danno al 
vocabolo quando valutano la fruibilità e il piacere della 
fruibilità di una ragazza sotto la dimensione sessuale.
L’accusa fondamentale che oso dare alla teoria gender 
è quella dell’assunzione di una responsabilità storica  
per quanto riguarda l’educazione e l’esercizio della 

sessualità in rapporto e alla crescita e all’equilibrio non 
solo psicosociologico, ma etico delle future 
generazioni. Gli anni ’50 hanno prodotto i giovani della 

speranza, gli anni ’60 i giovani 
dell’entusiasmo prima e della 
contestazione dopo, gli anni ’70 i giovani delle s�late 
delle violenze, non solo verbali, e del piombo, gli anni ’80 
i giovani della lotta alla ma�a e della ma�a dell’antima�a 
e della lotta a tangentopoli che ebbe conseguenze non 
lievi con il crollo del comunismo dell’anticomunismo e 
della democrazia cristiana, gli anni ’90 e la prima decade 
del III millennio i giovani dell’entusiasmo per il 
berlusconismo e i giovani delle �nte sinistre, che 
ragionavano, tranne qualche apparenza, come quelli 
delle destre con la conseguente dissoluzione dei valori 
delle ideologie degli schieramenti e l’eccesso di 
personalizzazione dei leader, che ha condotto alla 
sostituzione di Berlusconi con Renzi e alla fobìa, ormai 
tutta italica, del “dopo di me il diluvio”.
Il difetto dei leader odierni è quello di non aver saputo 
e/o voluto creare una classe politica moderatamente 
critica in grado di raccogliere il testimone 
nell’eventualità di cambiamenti.
Spero proprio che il governo Renzi sia ricordato per le 
riforme strutturali e istituzionali e per la ripresa 
economica. E spero anche che non sia ricordato per il 
placet alla teoria gender nelle scuole, per le unioni gay e 
che il giovane I Ministro non confonda la modernità e 
l’uguaglianza dei diritti con la dissoluzione dei valori e 
con la polverizzazione del valore sommo della 
famiglia… E che la formazione ricevuta e i princìpi 
cristiani a cui dice di aderire abbiano la meglio rispetto 
alle pressioni delle varie lobby che tentano colpi di 
spugna irreparabile su uno scrigno di Beni Etici, dispersi 
i quali possiamo tornare all’epoca della pietra…

Giacomo Ribaudo

LA SCUOLA ITALIANA A UNA SVOLTA

ORARI S. MESSE

Parrocchia Maria SS.ma del Carmelo “ai Decollati”
Lunedì, Martedì, Mercoledi  ore 15:30
Giovedì ore 9:15 
Sabato ore 16.00
Domenica ore 9.30 / 11.30

Chiesa S. Giovanni Dei Napoletani
Giovedì ore 16:00
Sabato ore 18.30

Chiesa Santa Croce 
Venerdì ore 16.00

Contatta via email la Parrochia
info@chiesasantuariodecollati.it

PADRE GIACOMO RIBAUDO: Dove, Quando...

Parrocchia Maria SS.ma del Carmelo “ai Decollati” 
Lunedì  ore 14:45 – 19:30 
Giovedì  ore 10:00 – 12:30
Sabato  ore 14:45 – 15.45

Chiesa S. Giovanni Dei Napoletani
Giovedì ore 14:45 – 15:45

Chiesa Santa Croce 
Venerdì ore 14:45 – 15:45 

Recapiti telefonici:
tel. 091/490155 (ore 7:00 - 7:45)
091/6164518 (pomeriggio)
cell. 330537932 email: ribaudo.giacomo@alice.it

Appello alle famiglie addormentate


